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anni sostenuto, dell 'autonomia universi taria. 
A questa autonomia ci si dovrà venire; al-
tr imenti molti problemi non saranno ri-
soluti. 

Debbo ora insistere su ta lune lievi ret-
tifiche all 'articolo quarto. 

Una prima sarebbe questa. 
Distingue 1' articolo il provento delle 

sopratasse universi tarie in due par t i : una 
prima va al bilancio della pubblica istru-
zione, per servire a tut to il fabbisogno e 
specialmente a tu t t i quei bisogni che nel-
l'articolo stesso sono indicat i ; l 'altra è de-
stinata a ciascuna Università, per adibirsi 
più specialmente al conseguimento dei fini 
dalla legge indicati . E, sul principio, pos-
siamo consentire; però è necessario chia-
rire questo punto. La prima parte, desti-
nata al bilancio dell ' istruzione, deve essere 
equamente distribuita fra i diversi istituti scien-
tifici: poiché non solo la diversa intensità, 
ma la ripartizione delle Universi tà nello 
Stato italiano è tale, che la equa propor-
zione ne resterebbe alterata, se tu t ta quella 
cifra fosse adibita esclusivamente per ta-
luni, e non per tu t t i gli Is t i tu t i scienti-
fici. Ora, a questo concetto credo non siano 
ne possano essere avversi il ministro e la 
Commissione: poiché, ad esempio, il ministro 
enunciò già che la somma di cui ragiono 
si sarebbe equamente distr ibuita f ra tut te 
le Università. L'onorevole ministro ha sog-
giunto: ma a l l ' equi tà il Governo non si è 
mai rifiutato, l 'ha sempre applicata. 

Sono con lui, per quanto r iguarda la sua 
gestione ; ma mi permetta la Camera di ri-
cordare che quella equità non costituì la 
regola in un quarantennio per l 'Ammini-
strazione i tal iana. 

Se non fosse così, perchè mai troveremmo 
che per gli studi classici nel Nord d 'I tal ia 
v'è un liceo ogni 2,088 chilometri quadrati 
e per ogni 288,796 abitanti.. . 

Morelli Gualtierotti. Ma ci sono poi i com-
pensi con le scuole tecniche. 

Abignente. ... mentre nel Sud v'è un liceo 
per ogni 2,850 chilometri quadrati ed ogni 
309,134 abitanti? E per le scuole tecniche 
nel Nord una per ogni 1,018 chilometri qua-
drati e 140,876 abitant i e nel Sild una per 
ogni 3,760 chilometri quadrati e 397,458 abi-
tanti? E perchè troveremmo tre sole biblio-
teche nel Mezzogiorno, e sette nel l ' I ta l ia 
settentrionale e sedici nel l ' I tal ia centrale? 
Io sono molto contento che ci siano nel-
l'Itali a centrale tante biblioteche, ma la di-
stribuzione dei fondi di cui ragioniamo ora 
uon potrà non essere disuguale, perchè di-m 

suguale è il numero degli Is t i tu t i e delle 
biblioteche, a meno che non si sancisca il 
criterio dell 'equa proporzionalità. E se que-
sto è, io non insisto certamente che alcun 
sacrifizio si faccia dai centri più ricchi di 
studenti e consento che la metà vada a be-
neficio di tutto il bilancio, ma insisto al-
tresì a che si obbedisca ad una certa regola 
di equità nella distribuzione. 

D'altra parte osservo che sarebbe oppor-
tuno chiarire il secondo comma di questo 
articolo. 

A me parrebbe più semplice che in-
vece di dire: « rest i tui ta annualmente, » 
fosse detto: « assegnata annualmente », per-
chè restituita potrebbe intendersi anche dopo 
chiuso l'esercizio finanziario di ciascuna 
Università, il che costituirebbe un inconve-
niente. E d 'altronde anche l 'erogazione do-
vrebbe essere fa t ta annualmente, perchè po-
trebbe anche tendersi ad accumulare alcune 
annuali tà invece che erogarle annualmente 
in prò degli studi e degli studiosi. 

Mi permetta l 'onorevole Gualt ierott i che 
aggiunga: per gli studenti che hanno pagato. La 
tassa si paga per il servizio che lo Stato 
rende. Ora se voi accumulate quattro an-
nual i tà per uno studente di legge il quale 
abbia pagato tasse e sopratasse, e spende-
rete le stesse annuali tà quando lo studente 
siasi già laureato ed uscito dall 'Università, 
a lui non avrete reso alcun servizio. 

Ed allora, perchè non dire sarà assegnata 
invece che restituita e,perchè non dire erogata 
annualmente? Riassumo: per la prima parte 
vorrei che fossero annualmente r ipar t i te in 
proporzione f ra i diversin«Jstituti del Regno; 
per la seconda parte vorrei che fosse sosti-
tu i ta alla parola restituita quella assegnata, ed 
aggiunta alla parola erogata l 'al tra annual-
mente. 

Presidente. Onorevole Abignente, El la sa 
che non può presentare emendamenti se 
non portano dieci firme. 

Abignente. Non è un emendamento, si t ra t ta 
di semplice correzione di forma. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morelli-Gualtierotti. 

(Vioreiii-Gualtierotti, relatore. L'onorevole Abi-
gnente propone due modificazioni, che hanno 
l 'apparenza di essere piccole ed insignifi-
canti, a questo articolo 4. L'una consiste-
rebbe in questo : nel volere aggiungere una 
parola che traducesse il concetto cui già il 
ministro ha largamente aderito, vale a dire 
che nel fare questa distribuzione si debba 
procedere con criteri di equità. 

Io non ho nulla da aggiungere, per-


